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ASSOCIAZIONE 

Per Firenze. . . . Lire fior­ 11 Si > ■ 40. 
{Sto dMtdU fr. conf. . . ' 13 »B tì. 
Estero fr.­COtìf. tira Hai. ,14 37 iìd. 
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Ver iittelU AMoeJatl dògli Stetl Poulilloi ohe desReî fl. 

utero il Giornale franco al destino, If pcezia d'ÀssociMl mio 
m ter 3 mesi Liti* toso. 17 
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iMtKazioni 

LÉ ASSOCIAZIONI SI HICEV 
in Firenzi all» Dirèxloim dol G io ni alo, l'io/za 8. G 
a £/t:0i*&4iL ̂ ûilau MélU, Via Grande; t , J­, 
aiAamÎH dàl ft Waneesco Buratti, IsiHiitòtà de 
ÌÌ Palermo ùal sigi ■Anlnnlo Muratóri, tla tolotìtf, pwMo ' 

la Çliiesn dïB­liUinup|«i . ,. . ,, 
a Hhtma ûtxirsié." ttmutmtmiyAmico, librajai 
a Parigi da M­ tèjuliva ot. C.'­Kuo notre­dame dos 

Vicloïes, plïco'de lit MoUrsn/tô} 
a tpndra da M. P. KUaMdi, ­ii «erners 
e nello altro Gtlti» preMoJ principali Lìbraj ed tflzi 

Postali.'' ­,■'­■ ' :■'■ .V>̂ .' r .' ■ »■..■■ 

rs1 Street, (kfifd 

Prezzo degli Avvisi, soldi 4 por rigo, ' '* 
Preno del Uûctomï, soldi 8 pef rigo, . 

Il GiprnRle al pubblica, la mattina,a oto 7,di tutti l 
giorni, meno quelli successtVi alle feste d'intero precetto 
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POLITI€0»LETTSEA2l ïO 
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noli 
mlniatrâliviSi&T^^^ 
ie altre alla ■■maxim t] tanlti M lettere m t'gmiijil deb i 

G .(J BEPPE ?£*!p* 
bono càstìrtì aiffnnC^* « 

FfliEIVXE IO I>IM^inH10 

Mentre i» Rô aa uu pjaiâtero do l t r iô^^éMûÉl^ 
mera irresoluta ed imbeKe, larf^no,, polle stolte 
biezze e colle intempestive tardanze» io aliai genio della 
rivoluzione; tradiscono la fiducia d' un popolo generoso 
e per nulla degenere dai suoi gloriosi tnaggiori; e ffdu­
cono Ja queslione^della Costituente e quella delia Reg­
genza alle misere proporziofìi del topo generato dalla 
montagna; la reazione si agita in Bologna, spaventa gli­
onesti col fantasma del socialismo e del cotottniàmo, al­

' i 

letta e seduce il popolo troppo fidente ed illuso colla 
speranza della traslofcazione della sede pontificale, briga 
e spunta per concorso di soli 44 votanti la elezione dello 
Zucchi a deputato al Consiglio generale, inceppa e con­

trasta la nomina del deputalo che deve . lavare la ver­

gogna della.elezione di Rossi, fa pugnalare i .mèmbri del 
Circolo popolare;, semina discordie, mali umori ed 
ire fraterne, e tenta finalmente di accendere uno scisma 
fatale fra le due prime e pili grandi città dell1 Italia, fra 
le due sorelle e consorti di gloria, di gioje e di sventure. 

Popolo di Roma ! guarda ì perìcoli che ti minac­

ciano ; diffida dei retori arcadici che vorrebbero nuo* 
vamente assonnarti nel sonno dei morti; non far che per 
essi si defraudi il risultato di tanti magnanimi sforzi, di se­

colari patimenti ed aspettative.,; non far che per essi si 
tradiscano,le speranze d; Italia, le speranze deirintera 
nazione; compi da Te la tua rivoluzione, come l'hai 
cominoiata, gloriosamente, ed assicura con magnanimo 
slancio la sorte tua propria e la salvezza d'Italia. 

r 

E tu popolo di Bologna! della forte ed eroica città, 
al cui solo nome tremano i lurchi tedeschi che fugasti 
più volte dalle tue mura; fa senno una volta, apri gli 
occhi e mira gli agguati, le perfide trame e gli iniqui 
artifizi dei comuni nemici; non lasciarli sedurre da vane 
promesse eh1 è impossibile com'piere; scaccia gli spiriti 
municipali in cui vorrebbero affogarti per ucciderti po­

scia miseramente ; mira il contento degfj eterni nemici 
d'Italia, cui nulla può tornar più propizio che la tua scis­

sura con Roma; fa senno e stendi le braccia alla eterna 
città che ti protende le sue; schiaccia il serpente che ti 
corrode le viscere ; alza un grido e sia il solo \ Viva 
Roma sede e centro della Costituente una e sovrana 
d'Italia, 

—«uaaui&Q-<£tctsw-

Dhpn'le poche parole di rettificazione dirette îer T altro 
al Conciliatore, noi avevamo ragione di credere che le pro­
vocazioni del nostro avversàrio cessassero una volta per sem­
pre; ma dappoiché il­Concitatore proseguo nella sua diatriba 
travisando fatti, pensieri e parole, a lui la colpa se siamo noi 
pure costretti a continuare questa meschina polemica, che 
egli solo e primo ha provocata. 

Î1 CoMciJio/o/'e (N­0 151.) tentando di svolare le reenn* 
dite ragioni della abdicazione Ferdinandea soggiunge: quando 
sentiamo attribuire l'abdicazione dell'Imperatore a intrighi 
di Corte, a ambizioni femminili, e altre simili puerilità, 
commiseriamo dai fmido del cuore UE FANCIULLESCHE 
DECLiVIVÏAZIONI. É chiaro che queste malevoli insinuazioni 
del onstro avversaria, si rivolgevano a noi, che primi e forse 
soli tra gli [altri organi della stampa toscana, avevamo nel 
N.o 394 del nostro Giornale asserito che quel mutamento era 
tftoto preparato dagli artifisi della arciduchessa Sofia. A 
convalidare la nostra opinione stavano, oltre alle nostre pri­
vate informazioni, le carole della (rassetta d'Augusta (|or­' 
gano delle Camarille.germairehe e però il meglio informato 
sulla materia) della Gasselta di Coìonia e del fieno, e del 
Corrispondente privato della Corcordia riportate nel suo nu­
mero di ier l'altro; ma dappoiché il Conciliatore anziché li­
tnitarsi iulesporr.e, un'opinione contraria, veniva ad attaccarci 

direttamenteied in,modo assisi poco urbano, era nostro debito 
di. provare ai pedagogo catiedr^tico eh* egli mais' apponeva 
neU'^i^rai ad oracolo aopr̂  fjuestiojiì di cyj non s'intentièi 

C9ntéii|lffgrat«Ma Baldanza. ,.*'■ ' " 
!» 'Afe nòstre avvertenze il Conciliatore risponde con tra­ ' 

raafff dei tutto fé questioni e con sostenere fa Sua ìnfallibi­
litft e la fiosfra ignoranza nell' intendere, nel commentare e' 
net censurare le cose sue. Nof o tutta risposta riproduciamo 
le sue stesse parole sui punti prinoipali sui quali vertono le 
nostre rettificazioni di ier Y altro, lasciando,giudici i lettori 
sulla scicwEa non meno «he sulla ÒHomt fede, di cui il Con­
cilintore dà prova nelle sue polemiche. 

Parlando del Manifesto imperiale e del Programma del 
Ministero austriaco il Conci/iatore (iY0 45i) si esprime nei. 
ttrmini seguenti : Questo linguaggio armoni&m così piena' 

- i ■ -

niente co» tutti gli atti d?lla politica Austriaca da nove 
mesi a questa parte, 'ànmmizaa cosi pienamente con i suoi 
interessi, qifjuaiinon rtmaneaitro scampo sç non quésto ni­ v 

timo esperimento, ohe NOI NON ESIBIAMO A CREDEKLO 
SINCERO.. V . 

Nel numero successivo (lot) tracciando in poehe linee 
t 

il pensïtro espressone! Programma della sinistra dell'Assem­
ble,a austriaca, soggiunge: Questo piano non può convenire 
ahMiniUero Schwarsenherg, Egli altro noti vuole che Pro­
vincie soggette ad un solo Ministero e ad una sola Dieta. 
ALL'ITALIA SOLA PROMETTE VAGAMENTE ULNA UNIO­
NE .ORGANIC,*, di cui s" ignora f indole e l'artifizio, ALLE 
ALTRE PARTI DRLLÀ MONARCHIA NULLA VUOLÏ)ARE, 
e di rappresentante parlieotari e 
fatto nel suo Programma. 

Finalmente nel numero, medesimo criticando il còncelto 
del Programma ministeriale, conclude con queste parole: 
Buono a sodisfarete gelosie DELIE TRIBÙ' SLAVE, DEI 
MORAVI, BEGLI SLOVACCHI, DEI CROATI, DEGLI STI­
RIOTT1 E DEI CARINZl, assordite o dominate fin ora dalle 
popolazioni alemanne, Magiare, o POLACCHE, troppo cun­

traddìce al sentimento nazionale di queste, perchè possa ri' 
darsi a pratica esecuzione senza che una guerra civile metta 
in fiamma piit­presto o piii lardi tutta ta monarchia. 

Confronti il lettore questi brani del Conciliatore colle 
rettiUcaziont contenute nel nostro numero di ieri l'altro e 
colla risposta che oggi ne porge il nostro avversario, e giudichi 
da che parte stia la giustezza dei principii e sopra tutto ìa 
buona fede della discussione. 

Coalizione contro la Frauola e 
atteggiamento della Russia 

(Démocratie Pacifique ) 
Le decorazioni inviate dall'imperator­di, Russia oi tre 

gcntrali austriaci Radetzky, Windischgraetz e Jellachich, 
come pure il contenuto delle lettere scritte di suo proprio 
pugno, e recate da un imnafo straordinario ai tre vincitori 
della rivoluzione a Milano a Praga ed a Vienna devono far 
riflettere profondamente. 

Riproducemmo già la lettera inviata a Jellai hieh. Pub­
blichiamo ora quella ricevuta dal generalissimo Windisch­
graelz, di cui crediamo inalile raccomandare il senso chiaro 
e minacciante fc . 

« Sig. feld­mareseiallo, principe di Windisehgraetz, 
« Ho sentito che la città di Vienna è stata occupata dallo 

brave e fedeli truppe, di cui l'imperatóre, vostro padrone, vi 
ha affidato il comando in capo. Degne della loro artica repu­
tazione, e del loro nobile generale, queste truppe hanno vinto 
la criminosa resistenza della fazione anarchica che ha osato 
inalberare la fiandiera delta riuolnsioïie nella capitale della 
monarchia. Voi vincerete egualmente questa fazione anar­
chica sugli altri punti della monarchia ove essa si trova at­

> 

tiva, e con tal mezzo compi terete coi vostri bravi compagni 
d'arme nel modo il più brillante, i servigi già da.voiresi alla 
causa europea, ristabilendo l'ordine e \n ïegajità, 

« La gloria dell'armata austriaco, e dei suoi distinti ge­

*
; 

nerali m*iifcpt(er& sempre II più vivo interesse, fté'aAproi*M 
nunziflire él piacere di rlnnnimmita l'espressiotie» inviatt 
dovi le d^óó)r*ri4'tó;deiM*<»:̂ lu.c*.4tl8 /̂Atf̂ ft 

« Desidero, signor feld­moresciallo, dandoli Vii ptimu 
delle mie de e or ti rioni, provarvi Inolia alta, stima personale 
per le brillanti e cavalleresche qualità delle quali vi distin­

« Vostro sinceramente 'affezionato, 
« firmato: NICCOLÒ. 

a Zarkoe­Selo, H'29 Ottobre (10 Novembre) 1848. 
Si ardì inalberare a Vienna la bandiera della riooltt­

sione! dice l'ìmperator di Russia al generale austriaco; io vi 
felicito di over abbattuto il vessillo della rivoluzione, espero 
che completerete i sertnpt da voi già resi alla causa europea 
vincendo l'anarchia su tutti i punti ove è tuttora attica . . . 

È egli possibile testificare più esplicitamente i'odtrt per 
la rivoluzione, e svelare piò chiaramente i progetti concepiti 
per annientarla da per tutto ? . . . Per tutto! poiché són ri­
marchevoli le espressioni che completano il pensiero dello 
Czar; « I servigi già da voi resi alla caimrenropcd. » 

La causa europea, per Niccolò, non è forse quella del­

l'assolutismo, opposta a quella della rivoluzione? 
Ma Niccolò il quale concentra le 'sue truppe'in questo 

momento su tutte le frontiere del suo impero verso l Europa; . 
e fino alla primavera, epoca di entrare in caitìòagtìa, égli1 

ha tuttora per lo meno t|% mesi di tempo — Niccolò mon si 
contenta di indirizzarsi ai generali vincitori dell'Anstritì, per 
felicitarli e ricompensarli; ei minaccia direttamente la rivo­
luzione in Alermtgna, e parla ad alta* voce dì intervenir^ con 
\ 

Noi parlavamo, pochi giorni or sono, di una nota russa 
la quale circolava fra i politici di Coppenagh^n, ache parlava " 
d'intervento armato per la queslionedei Ducati di Schleswig­

Holstein; nota la cui esistenza non fu per anco da alcuno 
smentita. 

Esiste parimente, noi Io sappiamo quantunque si ponga 
ogni cura a celarla, e che se ne sia impedita la pubblicitò;1 

un'altra nota anteriore che si riferisce all'Italia, e che mi­
naccia l'invio di un armata russa soi;'Adige, se la Repubblica 
francese osasse valicare le Alpi ton i suoi soldati. 

Ebbene! oggi pure ci giunge da Tilsitt un nuovo moni­
fi­sto di Niccolò, che parla d'intervenire in Prussia con 
500,000 uomini. Quantunque la cifra delle truppe di cui 
potesse disporre l'imperatore contro il popola prussiano ci 
sembri esagerata, non è però meno c r̂to che ei potrebbe fin 
d'ora invadere la Prussia occidentale con i 100,000 uomini 
già accantonati lungo la frontiera. Ora, se Niccolò entra iii 
Prussia, non si contenterà di agire contro la RIVOLUZIONE 
su questo punto "soltanto; vi sono anche sul Danubio* e in 
Gallizia almeno 100,000 unmioi, ed è certo che tutto l'an­
tico regno di Polonia è coperto di truppe, il cui numero au­
menta ogni giorno coll'arrivo delle reclute dall'estrème pjirti 
dell'impero. 

Chi potrebbe dubitare che al primo colpo di cannone 
tirato sulla frontiera alemanna, Niccnla coi suoi alleali non 
si affretti a seguitare fino in fondo*lutti i suoi vasti progetti 
sull'Europa, e contro quella Vîiuoîusinwe che è il suo mor­
tale nemico, e il cui centro è in Francia? 

Ecco dunque la dichiarazione di Niccolò, quale la pub­
blicano i giornali russi, dietro una corrispondenza di Tilsitt 
alla iVttoua Gazzetta flenaim: 

a Io non sniTrirò mai che il pnpnlo ribelle tolga al mia 
amato parente un solo»dei suoi diritti, e lo privi del suo pò­, 
terè. Se'occorra proteggerlo, io gli invierò subito 500,000 
uomini delle mie brave truppe per ristabilir l'ordine in 
Prussia, » 

Si assicura, aggiunge il corrispondente, elio i soldati 
son pronti, e che i Cosacchi snn destinati per marciare diret­
tamente sopra Tilsitt per !a via di Tauraggen e Smaleningne, 

Ma ciò non è tutto. 
La nuova Santa­AHeanxa contro i popoli, In Coalizione 

contro la Francia cijVien segnalata anche da un nostro cor­

rispondente di Piemonte; lo stosso Carlo Alberto, ir nostro 
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vtònrali^^lpì; sarebbe nel complot^ e fornkebbe l' avfp^ 
guardia. ■ '^■­/­

Lasciamo ai nostri lettori, e ai nostri' governantlla 
cura di apprezzare 1 fatti che ci vengon comunicati. 

Io so, ci scrive dal Piemonte una persona infoiatéfrgU 
affari della diplomazia, che esiste un trattato segref̂  fra 
l'Austria e Carlo Alberto, sotto il patronato della Russia 

A mezao questo trattato, Carlo Albertn deve pfefèipil̂ e 
ogni mezzo per cominciare le ostilità . ♦ . contro la Fran­

ciê  coli'alleanza austro­russa. Lapparle dell' Inghilterra, 
d' accordo sopra ogni punto, si è di lusingare la Francia fino 
alt* ultimo momento, per poi abbandonarla. 

Si aggiunge pure che Carlo­Alberto dovrà dirigere le 
prime ostilità contro 1' Austria. Un altra disfatta sarà per 
esso un ajuto a distruggere la costituzione in Piemonte; eì si 
farebbe rimettere tutti i poteri sotto 1* influenza delle bajo­
neltç austriache. 

Alessandria viene potentemente fortificata. I lavori­più 
considerevoli si fanno dalla parte delle Alpi, e contro un ar­

mata che venisse di Francia; s^ssantamila uomini guarni­

ranno quelle fortificazioni. 
Sulle Alpi stesse si fortificano i punii di Rard, Echil­

ïon çc* . . . , e si costruisce un tamburo sulla via maestra 
L 

■ ■ 

del Moncenisio, fon una lunetta come avamposto. 
Gli stessi ufficiali piemontesi non s'illudono. Veggono 

chiaramente che s'opera, contro la Francia. RÌolti hanno di­

chiarato che piuttosto che battersi contro la Francia organiz­

zeranno delle guerriglie, e ciascuno per conto proprio agi­

rebbe contro gli Austriaci per la libertà e per la Francia ru­

pubblicana. 
Aggiungeremo pure che uo altra corrispondenza giun­

taci da Birna (Svizzera) conferma i particolari surriferiti in­

torno al trattato segreto contro la Francia. 
Questo corrispondente svizzero afferma1 anzi dì aver 

leito la copia ài quel trattelo, prova flagrante della Coalizione 
formata contro la Repubblica Francese. La posizione impor­

tante che occupa nel Gran Consiglio di Berna la persona che 
ha letto quel documento non ci permette alcun dubbio sul­

1* autentkité di questa grave notizia. Il trattato è fra 1' Au­

stria e il Piemonte sotto il patronato della Russia; in esso è 
anche indicata la parte che vi fa l'Inghilterra. 

Il, governo attuale si è lasciato sfuggire le più favorevoli 
occasioni per abbattere i nemici della Kepubblica e della Ri­
voluzione, In quésto momento ei licenzia una parte della 
nostra armata. Ei sfoddormeuta in una falsa sicurezza . . . 

' ■ ' ' ■ * - ■ ^ -

e ella prossima primavera tuonerà il cannone! 
INò! né la Repubblica Francese, né la rivoluzione euro­

pea periranno. Il popolo veglia. Ma grazie alla politica adot­

tata, grazie alla rinnuovata divisa: la pace a ogni coito, e 
or/unno per sé, noi dovremo spargere due volte più sangue di 
quello che sarebbe occorso in questi ultimi tempi per fur 
trionfare la Francia e 1̂  rivoluzione. 

A ciascuno la propria responsabilità ! 

1 8 — 
.*&.-.—„ 
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Il Circolo politico di Prato 
Veduto il Manifesto del Comitato centrale provvisorio, 

residente in Firenze, dell' Associazione per promuovere la 
convocazione in Roma di una Costituente Nazionale Ita­

liana; 
­ Considerando che la proposta associazione, è diretta a 

promuovere l'attuazione completa della Costituente Italiana 
instaurata dal Ministero Toscana lì 25 Ottobre 184cS. 

r 

Considerando che dopi» aver coscenziosamente aderito 
ài concetto del Ministero Toscano non si potrebbe non vo­

lere i mezzi diretti ad attivarlo. 
Delibera per acclamazione di aderire come aderisce 

con sinceid e profonda convinzione ai programma o Mani 
iesto del suddetto Comitato centrale provvisorio del di 23 
Novembre 4848, 

Prato li 4 Dicembre 4848, 
■'­ C. Doit.. FRANCESCO FRARCESCHINI, # di Presidente. 

C. Dott, ROBERTO FRANCIOM Segrek 
x. C. PIETRO BELTRAMI Segret, 

a 

NOTIZIE ITALIANE 

LIVORNO ­ 15 Die. (Cor. Lio.): 
— Circa le ore A e mezzo p, m. il Popolo recavasi 

in massa alla Stazione della Strada Ferrata,, essendo corsa 
voce fino dalla mattina dell'imminente arrivo del dottore 
Jîerjinplweri, che afferma vasi venire a Livorno per semi­

narvi discordie, e promover tumulti. Dicevasi che lettere da 
lui medesimo scritte annunziavano la sua intenzione di re­

carsi la sera al nostro Circolo per una missione straordi­

naria, la quale lungi dall'ispirare fiducia, accrebbe la diffi­

denza e i sospetti. Il Popolo vigilò scrupolosamente V in­

. ■ i 
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mM gresso in;cïtW:4ei nasseggieri vertuti a 
Berlingnieri tìóh era giunto. ; 

Al giungere dey ultimo treno della Strada Ferrata 
gran numero di Popolani era già occorso alla Stazione ad 
aspettarvi it Beriingbieri. Ê questa volta Tespettazione non 
fu delusa, ed egli sarebbe giunto in moPoro, so la guardia 

.Municipale intervenuta a prevenire ogtìì disnrdiho non Io 
avesse sottratto alia furia del Popolo indignatissinio contro 
di lui. Fu trasportato in carrozza alla CaSeraia" di essa 
Guardia, e non tacque per via ìt fremita minaccioso del 
puhblìco sdegno. Di là venne poi accompagnato in Fortezza. 
Più tardi eorse voce essere arrivato anche il Montazio. Per 
la sinistra prevenzione che qui regna contro ambedue, que­

sta città non può essere loro stanza gradita­e sicuro. 
— Jeri giungevano [qui da Firenze le otto compagnie 

del centro, che rimarranno di guarnigione in Livorno, e par­

tivano per la capitale le compagnie qui stanziate. Lo banda 
della Guardia Nazionale seguita RànVoltO' Popolò mosse in­

contro a questi Militi per festeggiarne l'arrivo, ed ebbero 
luogo sincere dimostrazioni d'effetto e dì simpatia così verso 
di loro, come degli altri che ci lasciavano. 

LOMBARDIA — Le vessazioni, dirette più che ad altro 
ad insultare la sventura d'un popolo generoso, e che sono al 
cuore già trafitto quello che sarebbe puntura continua in piaga 
dolorosa. Talee fra l'altre l'obbligo fatto agli agiati abitanti 
di Brescia di abbonarsi al teatro poiché andarvi non vogliono. 

La provincia di Udine, costretta a mantenere tutte le 
truppe di passaggio e di guarnigione di Udine, di Palma e di 
OsopOi ha dovuto addossarsi un aumento del nouattinguatfro* 
per cento sulle imposte ordinarie. I denari dei comuni, dei 
luoghi pii e dei privati posti in deposito rielle casse pub­

bliche furono manomessi per un milione e messo di lire. 
Alla fine del mese passato fu decretata un'altra imposizione 
di tre tmlioni su quella provincia, con obbligo di versarla 
in sei rate meus;/i nella cassa militare di Verona. Il nume* 
rario che esiste nella provincia non basta. 

TORINO — 13 Dicembre ( Concordia): 
VINCENZO GIOBERTI ebbe oggi una conferenza col Re. 
■— Sentiamo che il sigi Massimo d'Azeglio è incaricato 

di compiere il nuovo ministero. Con tutta la stima e con 
tutta la'gratitudine che dobbiamo avere verso quest'uomo per 
quanto fece, quando si trattò d'iniziare la rivoluzione italia­

na, tìoi non possiamo­ ampno di notare ohe le cue idee non 
progredirono baslevolmente come dovevano m ragione degli 
avvenimenti. E guai agli stastonariin tempi di pubblici r'ivoI< 
cimenti! Quando si è slato abbastanza forti per riscaldar le 
masse nell'amore di un grande principio, bisogna esserlo 
pure per correr'a sorte fino airultìmo, e non ristarsi mai, 
finché quell'idea e quel principio non abbiano avuto il loro 
pieno conseguimento. A questa norma contravvenne a nostro 
credere il sig. Azeglio, cui gli ultimi eventi d'Italia soverchia­

rono e resero impopolare in Toscana ed in Roma. 
È questa impopolarità, soprattutto, che ci muove a re­

spingere, decisamente un ministero D'Azeglio, come quello 
che riuscirebbe infallibilmente dannoso ai presenti bisogni e 
interessi del paese. Non abbiamo d'uopo il ripetere le ragioni 
che rendono importantissimo nei giorni die corrono, un infi­

mo accordo del popolo e governo Piemontese coi popoli e go­

verni dì Toscana e di Roma; ora, con un ministero d'Azeglio 
quest'intimo accordo riuscirebbe sommamente difficile, per 
non dire impossìbile. 

— L Giornali Piemontesi nulla ci, danno di positivo 
sulla formazione del nuovo Ministero. 11 Pens. Hal. di Gè­

nova asserisce però che al momento della partenza del Cor­

riere il Ministero Piemontese si diceva formato come segue: 
Gioberti Presidente all' esteri.— Brofferio all'interno — La 

J 

Marmora alla Guerra — Nigra alle Finalise — Jostï al­
' i ' 

r/struz. pu&bl. — Ricci alla Gtustisia. 
Questa notizia noi in crediamo non aòbastansa/ondata, i 
GENOVA U Dicembre. 
Tutti i Giornali di Genova infliggono il maggior 

biasimo sulla condotta dell'Intendente Sig. di S. Martino. 
Oltre le relazioni dell' ultimo fatto presa dal Con*. 

Mere, data jeri, ecco come anche ne parla il Pens, liai, 
1er sera nelle file dei soliti battaglioni che si tengono al 

palazzo ducale — una volta residenza del Doge di una grande 
repubblica, ora alloggio di un S. Martino, e crediamo per­

fino di un Delaunay — partivano le voci di vivano i gemvesi 
viva la Costituente, non vigliamo pìii inutilmente servire, 
perchè non sì fa la guerra. Otto n dieci dei nostri Balilla ri­

spondevano a queste voci, indi si radunava gente, e poi gente 
e facevano eco alle voci dei soldati. 

Dipingere la confusione di alcuni ufficiali è impossibile; 
la paura del S. 'Martino la immaginiamo; si credè onde com­

primerò far venire altra trnppa; peggio; giunta la nuova 
truppa ad un comando piuttosto ostile lasciava cadere le 
armi. * 

Ora dobbiamo lodare una risposta data dal colonnello 
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a Guardia Nazionale all' Intendente. Chièsto 1' or» 
mandare la Guardia rispose che noi farebbe prima che 

i posti sgombri dalle truppe. 
uppe sgombravano in ntezzo ai plausi e subentrò fa 

* ^ Civieo; 
Questa mattina poi l'illustre Intendente è venuto fuori 

con un manifesto, capo d'opera nel suo genere d'imprudenza, 
; d» méOfigna, e di paura. , • 

Questo manifesto paria di tristi istigatóri di disorditii, di­

ce ai genovesi che si vogliono spìngere ad attaccare lo troppe, 
dice che questi imiigatoH vogliono che la truppa faccia fuoco, 
Infine parla della sua coscienza su cui lasciamo il giudizio ai 
lettori; si dimenticò però di faro il solito appello alla storia. 

Non occorre notare che il suddetto manifesto fu lacerato 
dovunque si affiggeva, ci si dice che una copio sia slata bru­
ciata sulla piazza di Banchi. 

VENEZIA — 12 Die. (Gass. di renerà); 
Il Gmmia Provvisorio dì Venezia. 

Considerato il bisogno dianmeritare'la quantità circo. 
laute delle monete di piccolo valore, ■ 

Decreta : 
\. Nella !£ecca nazionale sì coni era una moneta erosa, 

del valore nominale di quindici centesimi di lira corrente, 
al titolo di millesinii 229 di fino, e,del pgso di danari I, 
grani 7. 

2. Questa moneta, del'diametro di millimetri 18, avrà 
sopra 1'una delle superficie il Leone di S. Marco in piedi, 
e le parole nel libro, Pax. libi Marce Evangelista meni,'in­

cise ad incavo; sotto i piedi a dritta, in carattere microscò­

pico, il nome dell' incisore '4. Fabris; più sotto, nelméizo; 
le lettere irtizialï'Z. ^./'ed' all'intòVno la leggenda Gouemo 
provvisorio diTenczia. Soprai'altra superficie avrà* il nu* 
rtiero 45 nel'mezzo d'un Tèschio di perline, ed all' ihtorno 
la leggenda Centesimi di Urd corrente, 4848i 
. 3. La tolleranza del titolo e deLpesb tanto in più che in 

meno, vienedeterminata nell'uno per cento. 
4. Tale moneta avrà corso legale cominciando col gior­

no 16 corrente. 
Tenesia, IO Dicembre 1848. 

MANW­GHAZÌAW ­ CAVEDALIS. 

BOLOGNA — 14 Die: Ci scrive il nostro Corrispoti' 
dènte. 

Ieri uno dei nostri Collegi Elettorali nominò il Ge­

nerale Zucclii a Deputato con voti 44. In altro CbIïegïo(iR 
quello che già nominò il Conte Rossi ) quattro o cinque elet< 
tori si' accordarono a far di tutto perchè; la nuova elezione 
non avesse luogo, infino a che la procedura sull' uccisione del 
Rossi non fosse terminata. II Collegio di fatti non ai è più 
raccolto. Il partito^retrogrado da qualche'di lavora più indo­

fesso, eft ogni sformo per seminare la discordia. 
Una prova sempre più evidente delle mene colpose di 

questo partilo è la seguente; 
Ieri sera un giovine per nome, Gualtieri venne fermato 

da due individui, iqijali domandatogli se apparteneva al Cìr­

colo Popolare, ed avendo egli risposto che anzi allora vi an­

dava, lo colpirono con due stilettate. 
— Leggesi nelte Dieta Itai : 
Venerdì i 5 corrente Décembre allo ore 7 pomeridiane 

si terrà adunanza generale al Circolo Nazionale Bolognese 
in cuiì Deputati reduci dal Congresso di Forlì riferiranno 
alla Società il risultato della loro missione. 

La Commissione incaricata dell'indirizzo al Governo ed 
al Potere Legislativo per provocare immediato provvedimento 
contro gli autori delle frequenti aggressioni, presenterò in 
seguito degli ­studi­ da lei fatti, quanto crede che sia util­

mente proponibile, onde conseguire il desiderato a vantaggio 
dell'intero paese. 

ANCONA — f i Die. (tfpooa): 
È arrivata in questo porto alle ore, 8 anttm. la fregata 

a vapore da guerra froncese L' Jsmodeocoa 252 persone di 
equipaggio, e si é posta in rada alia testa deHa squadra Sards, 
e da questo apparo T intenzione di restarsene qui unita alla 
flotta piemontése. 

SENIGALLIA — 10 Die. (Epoca) : 
Sono oggi qui sbarcati ­1500 uomini del secondo Re# 

mento de' volontari dello stato Romano che stavano a Ve­

nezia come parte della Divisione Ferrari. I medesimi saranno 
seguiti dagli altri Reggimenti che la compongono per essere 
rimpiazzati da altrettante milizie dello Stato a difesa della 
generosa Venezia. 

ROMA ­ 14 Die. Ci scriveil nostro Corrispondente: 
Per ora nulla dì nuovo. — Questa sera ì Circoli di 

Roma presentano alle CAMERE un' indirizzo per convocare 
subito la Coslitucnte. — La 'Citta continua sempre ad essere 
r ■ 

tranquillissima. ; 
Qui abbiamo il) nostro Gherardi che ha operato da 

quell' uomo che egli è, onorando col suo coraggio e con i suoi 

? 
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principii la nostru Romagna, o facendo un NI eontrapposto oi 
disertori Bolognesi* , ' _ 

La nomina di un terzo potare ha sgominato tutte le file 
della Diplomazia Estera che aspettava e credeva certa una 
rivoluzione. * ;. ' 

it.­Si^. D«re«ore dell'Epoca x > 
Illrao Signoro 

Nel Num. 321 dell'Epoca ho letto con meraviglia che nel giorno 
li corrente, H è portalo il Circolo Popolare con gmAde fotta di Popò* 
latìi detl'nUima et am ad applaudire alte risolusioni già prese ecc. 

in ossequio alla verità m'incombe manifeslarie che il nostro Cir­
colo non ha minimamente applaudita a quella mezza mlsurn, e che la 
sola speranza di vederla compila In appresso l'ha «onsigllaio a rasse­
gnarsi per ora. 

L'errore in cui siete sialo Indotto ò provenuto del vedorvl' lo stem­
ma del nostro Circolo che fa bonariamente consegnalo dal nostro Cu­' 
Blode senza l'a desio no delPAssepiblca» o il permesso della Direziona. 
Ciò perché alcuno non creda (I nostro Circolo di si facile contentamento. 

Il Direttore del Circolo Gio. B. Polidori 
Il Confcmporaneo annunzia che d'improvviso una quan­

tità notevole di monete d* argento coR' effigie di Maria Te­

resa, e la data del 1780, con certa evidenza di novità che 
le si giurerebbero uscite dal conio }er V altro, o rostodite 
sempre in qualche cassa particolare (poiché 1* erario pub­

blico dell' Austria non poteva tener morto tanto numera­

rio, specialmente in queste ultime contingenze) sonosi 
sparse e messe in circolazione in Roma in questi ultimi 
giorni. Questo fatto lo giudico oltraggioso ai Romani, po­

tendo per se far supporre che potessero esser capaci di 
una vile corruzione, nipntre egli protesta che il basso so­

spetto di credere un Romano,capace di vendersi, può solo 
allignare nella mente d'un Austriaco, perchè, egli dice, 
t Komam non vendono la loro fama, » 

— Con un lungo Articolo poi egli difende la decisione 
presa per la formazione d'una REGGENZA, dicendo che il 
Parlamento Romano avea due vie a prendere — quella di 
prendere la condotta di Pio IX come un abbandono di fatto o 
di diritto. — Che il Parlamento giudicò 1' abbandono del 
Principe come abbandono di fatto, e quindi ben fece a nomi­

nare una Coadjuoa/oria al Principe assenle., 
Lo stesso giornale reco.quanto appresso; 
Il Concistoro che dovea aver luogo il 13corr. èdifferito 

a! giorno 21. — I Reduci da Vicenza montano volontaria­

mente una guardia d' onore alla porta d' abitazione del Geo. 
Garibaldi: il quale prenderà servizio nelle truppe dello Stato 
Romano. 

, NAPOLI ­ 9 Die. (Gior. Off.): 
JIT l'eltro giunse qui per la via di mare S. E­ il Prìn­

cipe di Ligne Ambasciatore del Belgio, in tutta 1' Italia. Egli 
prese alloggio­air Albergo della fifloria. Jeri partì alla volta 
di Gaeta. 

— Sono qui arrivati da. /ïo m a — Sua Eminenza 
il cardinale Delia Genga — sua Eminenza il cardinale 
Gazzola — Monsignor Salvatore Vitelleschi prelato dome­

stico di Sua Sentila e canonicp della Basilica Vaticana. — Il 
Marchese San Giuliano Gagliato incaricato d'affari di Napoli 
presso la Santa Sede con famiglia e seguito. 

— H Dicembre: — Le LL, MM. il Re e la Regina 
co'Reali Principi efPrincÌpesse sono oggi felicemente tornate 
a questa Capitale da Gaeta alle 2 pom. 

— Leggesi nella Nazione dell' 11 corr. 
Ieri cominciarono lo trattalivc per gli affari di Sicilia 

fra Filangieri e Tempie. 
GAETA ­ 6 Die. ( Gior. 0 $ . ): 
La mattina del 6 giunsero in Gaeta rincaricolo d' affari 

di Prussia presso la Santa Sede signor Barone de Canitz, e 
quello del Belgio signor dp Mtestcr de Ravestein. 

Alle ore 9 antìm. si riunivano in se<luta presso il Pon­
tefice i seguenti eminentissimì Cardinali, che di poi col Corpo 
diplomatico ed altri ragguardevoli personaggi facean parte 
della tàvola di Stato: Lambruschini, Macchi, Antonetli, Viz­
zardclli, Patrizi, Mattei, Altieri, Asquini, Oslìni, Riario, Ca­
giano, Ugolini.SGazzoli, Mai, Piccolomini, Cassano Serra, Bo­
fondi. Caraffa Traetto, e Riario Arcivescovo di Napoli. 

Terminata la riunione, i tre Cardinali Macchi, Cassami­
Serra e Gazzoli, rappresentando i tre Capi d' ordine, si reca­
rono da S. M. il Re ad ossequiarloe ringraziarlo di quanto 
operava pel Santo Padre, e per Y ospitalità usata a lutti ì 
Cardinali e Preiati che seguivano la Santità Sua. 

— 7 Dicembre: 
Stamane alle ore 9 antim. sul vapore il Fesuvio dirigen­

dosi verso Napoli, som» partiti da qui gli Eminentissimì Car­
dinali Riario, Riario­Caraffa, Ostini, Asquini, Patrizi, Gaz­
zoli, Lambruschini, Ugnimi, nonché ii signor Conle Ludolf 
nostro Ministro presso Sua Santità ed il Tenente Colonnello 
Nunziante che sia all' immediaziune del Santo Padre. 

—Sono giunti poi qui gli Eminentissimi Cardinali Barbe­
rini ed Orioli ed i Ministri di Anovra e del Messico. 

— 10 Dicembre: 
Stanotte è giunto in questo porto il vapore fran­

cese r duerno, avendo a bordn un ajutante dì campo del 
generale Cavaignac sig. Charrar con dispacci p^r S.S, del 
detto generale. 

Stamane all'alba sono giunti su i vapori il S, ?Fè~ 
nefrpìo ed il Flavio Gioja provenienti de Napoli, gli Emi­
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ncntissimì Cardîfiaîi ARierî, tìètla Genga e BrignOle, non 
che il Vescovo d'Aquila ed il Supremo Magistrato di Sa­

uitfii di Napoli. 
' ' ' ! 

l e t t e r a di P i o VX M Conte Spaiir. 
L' assistenza ed il conforto tìhe abbiamo ricevuto da lei, signor 

Conte, nella eli­costanza della nostra partenza da Roma, hanno tal­
mente impegnata la nostra graUludlne, che sentiamo il bisogno di 
darieno subito un qualche segno, nominandola Gran Croce dell' Or­
dine Piano, e*suo figlio Massimiliano cavaliere AtiVOrdine di GrUto. 
CI auguriamo circostanze più propizie per palesarlo i nostri senllraenll. 
Intanto però abbiamo tutta la conildonza che Iddio benedetto spar­
gere copiosissime grazie sopra di ief, sopra la Conlassa sua consorte 
e Aglio, premiando fa ogni maniera l'opera da lei eseguita del no­
slro accompagnamento, ed eseguita con quello spirito di religione ohe 
tanto distinguo l'animo suo. 

Riceva l'apostolica benedizione, elio con molta effusione del cuore 
le cbmpariiamo. 

Gacla 27 Novembre 1843. 
■ Plus PAPA IX. 
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NOTI25I!: -ESTERE 
FHANCÏA 

PARIGI — 9 Die. (Gaiignanis.): 
w 

Il sig. di Tocqueville è partito per Brusselles, ove è inca­

ricato d'assistere alle conferenze per la mediazione sugli af­

fari d'Italia, in qualità di Rappresentante della Francia. 
Leggesi neirC/nion: * 

Ci viene assicurato che domani saranno raddoppiati i 
posti militari a'Parigi. L'intiera guardia repubblicana e dei 
numerosi distaccamenti d'infanteria di linea, saranno conse­

gnati nelle foro caserme. Si finisce.a distrinuire alla guardia 
mobile i cappotti, dovendo hen prestò i diversi battaglioni 
della medesima bivaccare su diversi .punti della capitale e 
principalmente nei Campi Elìsi. 

Queste disposizioni militari serrmno mantenute sin dopo 
la proclamazione del presidente della Repubblica, 
" Furono distribuite delle numerose cartuccie alle truppe. 

Le discussioni sulla presidenza s­inveleniscono a segno 
tale, che due invalidi si sono battuti in duello in seguito d'una 
discussione sulla candidatura di Luigi Napoleone Bonaparte 
e del generale Cavaignac; il difensore di quest'ultimo candi­

dato ha ricevuto dal suo avversario un colpo di spada che 
gli diede la morte. 

.Borsa dì Parigi 9 Dìcembro. 
— I fondi crebbero anche Og^i.Uha proclamaztaiie se­

gnata Dufanre, affissa alla Borsa, in cui il ministro scrive 
dover rassicurare la popolazione sulle voci che corrono di 
prossimi disordini e in cui il Governo assicura che la tran­

quillità non sarà turbata e i voti, quali che sianoj, rispettati, 
produsse buon effetto. A contanti il 5 0^0 fin. a 69, 15: 60 
cent, più di ieri. It 3 per 0|Ó a 42, 50. 

LIONE — ­IO Dicembre: 
Non si hanno questa mattina a deplorare ulteriori disor­

dini alla Croix Kotige.* l'autorità avendo dato l'ordine di so­

spendere i lavori delle fortificazioni, tutto è calma. 
Tultavia ieri a sera si ebbe a doplome qualche scena 

scena tumultuosa; fu impiccato un fantoccio rappresentante 
ìi generale Cavoigoac, ed ìndi abbruciato fra le acclamazioni 
del popolo. 

, Leggesi nella Hctme pe Genèue : 
Il comandante delle truppe imperiali che violarono il 

•m 

territorio Svizzero a Sulgen, rispondendo a un richiamo che 
gli venne indirizzato scrisse al Consiglio Federale che una 
pattuglia attraversò inavvertitamente la frontiera ; ma del 
rimanente, esser egli pronto a ilare la chiesta soddisfazione, 

. assicurando che i colpevoli saranno puniti. 

PERPIGNANO — 30 Novembre ( Gior. del Pòpolo di 
Bajona): , . 

11 quartier generale dì dabrera è a Vidra. Egli dispiega 
un' attività maravigliosa; egliha organizzato e dirige mirabil­

mente i diversi suoi corpi, che acquistano una considerabile 
importanza. Corre voce eh' egli abbia avuto uno scontro colla 
colonna di Mataro, e riie sia restato superiore. Egli avrebbe 
fatto una quantità grande dì prigionieri, fra i quali si trove­

rebbe lo stosso governatore. Ecco lo stato esatto dei prigio­

nieri che sono nelle mani di Cabrera: 3 comandanti dì prima, 
4 di secenda; 45 capitani, 21 luogotenenti, e 800 soldati. Il 
partito progressista cresce egualmente d' assai. Egli organizza 
un corpo di cavalleria, il cui comando verrà affidato a Mol­

lins e Valcarde. 
GUBIIIl %I\ ■ A 

VIENNA ~ 8 Dicembre (Gas. d'Jug. ): 
Si sa per certo che il 3Ianifesto col quale il nuovo im­

peratore annunziò ai mgggiari la sua venuta al trono, è stato 
spedito a Pesth. Non si sa il perchè si voglia tenerne segreto 
il contenuto. Persone bene informate asseriscono essere il 
medesimo in termini forti ed imperiosi. 

— Jeri è stato fucilato 1' ungarese IWvnrth di Oeden­
burg. 

■ T 

­. Notizie di Presburgo dicono che il cholera itìfietì^/^ 
in quella' cittft̂  Presso Krems vi furono delle soiìuiiosseitrfct; 
contadini, suscitate dai scolari: fu subito spedito unaïM^ria 
e della truppala reprimerle. , ■> ^ . " ■ , : , 

■ "• 

La nuova Gazzetta del Reno contiene i seguenti parti­

colari autentici sulle spaventevoli alrocitù commesse a Vienna 
dai soldati di Windischgraetz.. , 

« Nel castello stesso in cui il generale in capo aveva il 
sop quartier generale, si trucidarono i prigionieri, ie soprat­

tutto sei giovani delK Università, con tutti quei raffinamenti 
di barbarie che gli Indigli impiegano contro i loro prìgio­

nieri. Le, fucilazioni senza alcuna forma di processo si suc­

cedettero per molti giorni in quel luogo. Si faceva ti quei 
giovani Scavare la loro propria fossa. Avanti di uccirierli si 
strappavan loro le unghie, si levavano gli occhi, si scortica­, 
vano vivi a piacere dei loro carnefici. Alcune donne cadote 
in mano di quei barbari non furono uccise che dopo di aver 
loro fatto soffrire orribili­patimenti. Il barbaro divertimento 
favorito di quelle belve feroci si era di tagliargU le mam­

melle. Nel calore dell'assalto tutto ciò che il genio umano 
può inventare di atrocità fu messo in opera. U abitudine era 
di mutilare in ogni modo gli infelici caduti nelfo loro mani, 
e gettarli quindi nel fuoco. In molti luoghi sono stati dati 
alle fiamme i depositi dei feriti. H proprietario dei bagni 
S chut tei fu arrestato con sua moglie; a lui fu run tagliale le 
mani e i piedi, a sua moglie le mammelle: cosi mutilati furon 
legati insieme fra due materasee e quindi precipitati, tuttora 
vivi, nel fuoco. 

Tali orrori sono stati constatali dal sig­ Zimmermann 
dì Spandati, deputato alla dieta di Francfort che trovuvasi a 
Vienna e che ne trasmesse le particolarità all'assemblea di 
cui fa parte. 

Con questi orrori abbiamo un saggio di ciò che la rea­

sione prepai'a all' Europa. 
UNGHER1A­PEST — 24 Nov. (Conìsp. Part.) . * 
Kossulh nella sua qualità di Presidente ha composto il 

Ministero nel modo seguente: 
■ L ■ 

Ladislao Madarass all' Interno — Paolo Nyary al­

l' Estero — Giuseppe Madarass al Commercio —> Ernesto 
Kiss alla Guerra— D. Pazmandy al Culto — Conte L. Tel­

leky per te Comnutcazìont — Edmondo Palofizy alla Gm­

stisia — Bartolommeo Szemerc alle .Finanae. 
KRONSTADT — 22 Novembre. 

1 » 

In questo punto riceviamo da Kimpen la notizia che il 
IS Nov. nel dopo pranzo è giùnto un distaccamento Zappa­

tori Russi, con un Capitano ed un Tenente. Un Corpo assai 
numeroso di truppe Russe deve tenergli dietro fra qualche 
giorno, per occupare i confini della Transilvania. 

FRANCOFORTE ­ 8 Dicembre: 
È oggi arrivato qui, proveniente da Postdam, rArciduca 

Ferdinando d' Este. 
—n':?*lS..­yHl..gjaK.'j5 ^ w / ~ . 

leti abbiamo dato un sunto della Costituzione imposta 
da Federigo Guglielmo alla Prussia. Oggi ci affrettiamo di 

Eh 

pubblicarne per estesa la versione; riservandoci ad esaminar 
quanto prima questo rimarchevole documento. 

Atto Costftnzlonale 
per lo stato prussiano 

Noi Federigo Guglielmo per ïa Grazia di Dio, re di Prussia eo. 
Facciamo sapero che In conseguenza dello circoslanze slrnordlna­

rle le quali hanno reso Impossibile II compimonlo della Costlluzlone, 
e prendendo In considerazione il pubblico bone, come pure t lavori 
preparalorj emanali dal depulaii (Meli! dal popolo, abbiamo presa 
la risoluzione di pubblicare il seguente.atto costituzionale, riservan­
doci di farlo rivedere colle leggi ordinarle dello legislazione. 

In conseguenza pubblichiamo tu seguente CosllLuzIone per lo 
stato prussiano, 

lYjolo / — Del terrùono dello Stato 
Tutte le parli della moh'archla nella loro naturale estensione for­

mimo il territorio prussfimov 
Questi limili non possono esser cambiali se non­ che da una 

leggo. 
Titolo IL* 

I Prussiani sorto eguali davanti alia legge; sono ogualmenle am­
missibili a tulli gli impieghi. La libertà iydlvfduale è gaiantlla. IL 
domicilio é Inviolabile, Non può aver luogo alcun arresto di lettere 
o carte, salvo il caso d* arreslo o di vlsila domicilfm­o, ohe In foiTa 
di un mandato gludlclale. Nessuno può esser dlslrolto dal suol giu­
dici naturali. La proprlelà ô [nviolabfie, salvo II caso d'espropria­
zione per causa d' utililà pubblica previa Indennità. La morie civile 
e la confisca sono abolite. Ognuno é lìbero d'emigrare senza pagani 
alcun diritto, la libertà del culli ò garonllln. Sono permesso In as­
sociazioni religiose. Lo stalo civile ô indipendente dal cullo religioso. 
L' esercizio della liberta religiosa non può recar danno al doveri ci­
vili e poliilni. 

II cullo evangelico, e catlolico romano, sono Indlpendenll per 
V amminisirazlone del proprj affari, Lo sialo non ha dirillo di pro­
posizione d' eie/Jone e di conferma per le carlclio ecclesiastiche. Il 
malrlmonio religioso non può esser celebralo ohe dopo II matrimo­
nio civile.'La scienza e il suo Insegnamenlo son Uberi. 

Il diruto d'Insegnamento ò garantito alla giovenlù prussiana per 
raezïo di pubbifei slflbllimenll. I parenll e (utorf sono tenuti a far 
dare al loro discendenti, o pupilli, l'istruzione necessaria per 1' edu­
cazione generale del popolo, e saranno obbligati a soltomeltersl in 
ciò alle disposizioni che verranno sttibillte dalla legge sull' Insegna­
mento. 

È Ubero a tutu d'insegnare , e fumlaro stalnlimeulo dMnsê na­
mento, provando la loro capa'­iià e moraiità, 

v 
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BCiiolo pubbliche e lutti git slnblllmoutl d1 Insognnmenlo sta 
rflnMBlto la?i>brvegf!iâftza delle 'ftutorltà designalo,dallo Sialo» .­&$ „ 

Le Gòmuai soUnaiàraùnoallu ëpéRattellij scuole, e Ih maiicàpa 
dt mefcti, lo. Stato buppllrà. L* mségimméuio è gratullò nello ^ f o l ò , ' 
popolari. i­ , 

t u Ubarla di stampa 6 garantita, e non potrà esser sospesa, 11­
mitiita, o abolita, nò eolia censura, o conccssiunl, cauzioni, lasso, 
re&u•iliouì d'impresHiuue o smercio, no colla proibizione dt spedizione 
colla poiila o con una lanlla parziale. 

Su i*aulòrb ti' uno sunUo ù nolo, e la giustizia possa proceilero 
iilt 'anusio; 1' etiiioie ed li aistributot'u non poiranno esser liuiulsltl, 
se non uel sulo caso che la loro compliotlâ risulti da auro cireo­
àiimii: Qualsiasi pubblicazione dovrà portare il uutne delio slumpa­
toio e oeir etitioiti. 

Ogni prussiano ha il dirillo di nuuirff, sonz'armi, entro locali 
chiusi, senza aver d'uopo di prevenlivj permesso dell'autorità. 

Le riuuioui però in pubblico , a Cielo scdpurio f sono soUopoote 
ella légge, ilnché jiou sia promuUuiu una saiu.otm a tale ell'elio,. e 
la polizia ne dovrà essere avveriUa24 ore prima elio sia lenuia una 
tuie nunlói'ie, od e&a poirà ricusarne l'uutotizzazione quando le creda 
pericoloso per i'oidioo pubblio. 

Ogulpruàsiano può formait) associazioni non contrarie alle leggi 
penali, ed ha il dnilto di pellzione. 

­ li segreto delle ietterò 6 inviolabile. r 

Ogni pt'ussumo à leu ulo al servizio militare, e la legge détermina 
lu portala di questo dovei e. 

La l'orza armala si (umpoue della milma permanenlo dellaLan­
dhwor, b della Guàrdia Civica. Una leggo régulera ^urganizzaztoue 
delia ti uà r d j a Civica. ' 

Ne la milizia pormaneute, nò la Laudhwer possono deliberare 
quauilii' Uovansi uuinlo in corpo: e quando non sono riuuile, é loto 
proibao U' adULUisi per discutei e iutomo ad oidiiii a regoiumei);i 
iniiuai'i. 

ii pipibiio di rondare feudi o ndpo­cummossi di famiglia. 
1 feuiìi e fldo­LOiumessl eaiijleuU ora ^ulauuo irutìfoimato In li­

bere pioptiolà coi. mezzo di uuu logge. Souo però eccettuali. I Kcli 
ieudi .delia­Coiona. 

1.» disposiziotio sulla propikelùjoudiaria 6 limi la la aollanlo dallo 
leggi gua'ci'àli. 

La­dtvidibiiùà della proprietà l'ouUiarìa, ed ti riscalto degli oneri 
fondium sono gmautiti.. 

TUoto ili — Del­Re. 
La Peisona Dol­He o inviolabile e sacia. 1 mtnlslrlsono re^pon­

8<ibilì. Gli alti del governo del He devono essere rivestili della Uima 
d' uù lAluisiio re.H'(/j'Sabiiy. li sylo Ke liti il |»oluro tseeuUvo.; iigii 
notuina e luvoea l minUtri, fa piomulgare ed eseguire le leggi. Ugli 
6 il pupo dt'il'esercì lo; tìgli uoiniua a tulli gii impieghi civili e mi­
litari, quando però la leggo non contenga disposizioni conlrarìe; ligi! 
ha di far pace/ dichiarale guerra e concludere Irai tali còlie potenzo 
estere ; ma 1 trattali di Commercio, e quei che Mablllscono obbliga­
zioni agarico dello stalo e dei ciilàdìnl devono essere approvali 
dalle Camere. 

IÎ Ite proroga le Camere, ma egli non le può prorogare oltre 1 
trenta giorni senza la loro approvazione, o questa proroga non può 
ttv6r luogo che per una sola volta per ogni sessione. ' 

i.' eredità della corona è stabilita nella linea mascolina e secondo 
il diruto di prlmogoniiura In linea agnatlea, il re è maggiore a di­
ciotto anni compjti ; el presta giuramento avanti allecaraere di man­
tenere la eosliluzlone, e di governare secondo le leggi. 

Senza II consenso, delle due camere il re non può esser sovrano 
di urto slato estero. In 'caso di minorità del re, lo due camere si 
riuniranno por'regolare il regno e la tutela. 

So 11; re rlou può governare, l'erede presuntivo, o quegli che se­
condo le,'leggi liollà casa reale Io rimpiazza, convoca le camere. 

La reggenza non può essere affidata che a una sola persona. I 
beni aflctu alla corona restano quelli stessi che [mon designati dallo 
leggo del 17 Febbraio 1820 {Dominii Civili), 

L ■ 

Titolo IV — Dei ministri. 
I ministri e 1 loro delegali hanno diritto di presenza alle camere. 

Ognuna dt esse può domandare che I ministri siano presenti ; i mi­
nistri non possono dar volo se non in quanto siano membri detto 
camere. 

Essi possono esser posti In slato di accusa dalle camere nei casi 
di violazioni della costituzione, di corruzione o di tradimento. 11 tra­
bunale supremo della monarchia, riunite tutte le camero, decreta 
suiratto di accusa. ­

Fin tanto che vi saranno due cori! supreme esse si riuniranno a 
quest'oggetto. Una legge speciale determinerà I casi di responsabi­

" Illa. H piocesso tnlormallvo, e le pene da applicarsi. 
ruolo Y. 

II poterò legislativo è eser^llalo dal re e due camere. 
L' accordo del re e delle duo camere ô necessario per ogni legge. 

Lo proposizioni rlgeltate da una delle camere o dal re non possono. 
essere nuovamente presentate nella stessa sessione. 

La prima camera si compone di 180 membri. » 
Questi m e m tiri sonò eletti dal,rappresentanti dei distretti e del 

circondari. Essi formano 11 corpo elettorale, ed eleggono I deputati 
secondo 11 numero da nominarsi in proporzione del numero della pò­, 
polazlonó. 

Quando sarà riveduta la icosUInzione si esanilnerà se una parte 
del membri delia prima camera dovrà esser nominala dal re, o dal 

• primo borgomastro delle grandi città* come pure se dovranno am­
meltersl nella prima camera i rappresentanti delie università e delle 
accademie di aiti e scienze. . 

La durala della legislatura delta prima camera è fìssala a Panni. 
Ogni Prussiano ò ellgiblle dopo li suo quarantesimo anno nella 

prima camera, .purché'goda del dirllll civili e politici, e sia prus­
siano da S anni. ­ " 

La seconda camera si compone di 350 membri. I distro Ili elel­
lorall saranno fissati dlelro il numero della popolazione. 

Qualunque individuo"In eia di anni 21 compili, che goda del di­
ritti civili e politici e sta domiciliato nella comune da soi mesi 6 edi­
tore primario, purché non sia Indigente. 

NOTA. — ( ^WorcAè sarà riveduta la coslilnzione a ewìnitierd se non 
, r ■ 

convenga elabilire un altro modo di elesione. ) 
Gli elettori primari di ciascuna comune di 230 abitanti elegge­

ranno un eloliore. 
I deputati sono eletti dagli elettori. 1 distretti clnllorall sono or­

gahimti in modo che due deputati almeno siano elctll da un colle­
gio' li periodo legislativo dello due camere è fissato a tre anni. 

. Ogni Prussiano in ptà di anni 30 e che appartenga alla Prunsln 
da un' anno può essere elelio deputato alla seconda camera. 

Dòpo terminato ti periodo ieglslallvo, Io camere sono elette dt 
nuovo; nei modo stesso In caso di dissoluzione. Io ambedue i casi I 
membri ;anllclii poiranno»esser rlek'lll. 

.Una nuova legge sulle operazioni elellorall sarà promulgala. 
Non vi saranno supplenti do! membri dulie due camere. 
II ro convoca regolarmente lo.camore noi weao 41 novembre di 

oiascun anno, e quando le circostanze lo esigono. 
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') 
t^ap^rluftt ©Hflrchibsura delm ■. aamero • ha luogo per moizo ;del, 

re In ^ftahtì offlin tninislro del re; In 'iittf'&fòtti'nella q ù à ì r ^ 
due cfeitfe^o%ttògritìnue. v V ­••'■"''';■;>'''^­y '• 
1 Lo'diiò camere saranno aperte» prorogalo e chJtìsò* Insieme. 

QutUidn unasola Camera ò sciolta, l'altra è prorogala. 
1 pubblici fiin'/.lonarl posson­far­parlo dello Camero senza auto­

rlzzaziono. ", . ., 
So ­­­'tin .niefóbtjfrd' una Cambra è hdailnàloa5 pubbli! Impieghi, 

devosi àòllbriorro aita rielezióne. ■;' t
v 

Nessuno pùô­simullaneamenle cssormeïnbro dello duo Cannerei­,::. 
Ogni membro può tiaàmétlefè' ai, ministci:'M petizioni che io 

vengono inviate tìd esigere spiegazioni sul réóìarftl cho lo sono In­ ; 
dirizzali. * ? 

Ciascuna Camera ha dirillo di nomliraro dello Commissioni d'In­
stlgnzlone, per ottenere Ihformazlonl del fatti. 

I membri dello due Camere sonò I rappresenlantl di tutto il po­
polo ; essi votano secondo la loro convinzione indi pendoni e, o non 
•sono suggelli ad alcun mandato od istruzione; essi non sono respon­
sabili nò del loro volo, nò dello loro opinioni. 

Durante le sessioni, I membri delle Camera non possono essere 
arrestati senza aulorlzzazlone della Camera di cul tan partie, no in­
quisiti per debill eccettuato fi solo caso dt detllto flagrauto, o dopo 

'2-1 oro. 
La slessa dlsposizlono rimane per arresto per debilo. 
I membri della prima Càmera non hanno né indennità ne spese 

"di viaggio. * '" ' ;' ,"' ;' ­ .*'­. \\>. \ 
l membri della socònda Camera riceveranno dal tesoro un In­

dennità o spese di viaggio. 
Ê proibito 11 rinutizlarvi. 

» - . 

Tìtolo VL Del Potere Giudiziario* 
i 

If Poterò giudiziario è esercitato In nome del He per mozzo di 
giudici Inamovibili. I giudici non possono esercitare alLit impieghi 
con stipendio, se non m forza a* uni legge. 

La leggo determina l'organizzazione del trubunali. Saranno isti­
tulli tribunali di CoUim^rclo in quelle località, nelle quali il bisogno 
li reclamerà. 

I due fribunait supremi ancora esistenti saranno riuniti In un 
solo. 1 dibaltimeull In materia civile è criminale saranno pubblici ; 
mail tribunale però, nell'lnteresso pubblico, può ordinare che sia pro­
cèduto a porle chiuse. 

II Giuri giudicherà del crimini dei dellili politici e dei delitti di 
stampa. 

Una légge regolerà l'oganlzzazlone del Giuri. La leggo fissa la 
competenza dei Irlbunall, e delle autorità amministrative. In caso di 
conditio con tribunale designato dai ite deoiderà. 

Non si richieda una preventiva aulòrl/zàziono per ricorrere con­

tro funzionari civili e militari, che siano trascorsi >1 iun abuso di 
poteri. ­ * 

Titolo VII — Degli Impiegali dello Stato. 
Una legge fisserà le allrlbuzionl degli Impegall ammlnìshalivi, 

e II proleggerà contro qualsiasi doslituzione arbitraria. 
7ïto/o Vili — Dell' k^minislramne finatmaria. 

-. 

Tutte le Imposizioni e spese dello stato dovi anno essere propo­
ste un' anno prima, e portate sui bilancio. 

11 bilancio è fissalo annualmenle con una legge. Le (asse o lo . 
Imposizioni non possono esser perceplie pel Tesoro so non quando 
figurano nel bilancio, o sono fissate da leggi speciali. 

Nessuna disllnzione di favole può ossero stabilita riguardo alla 
imposizioni. 

La legislazione esistente sulle imposizioni sarà sottoposla ad nna 
revisione, e qualsiasi disposizione di favore sarà soppressa. 

I.funzionari dello Stato e delle Comuni non passono percepire 
tassa di dirillo che in virtù d uua legge. "E to­stesso è ritenuto pen 
una garanzia da darsi dallo Stato. Por eaelro dai militi fissati nel bi­
lancio, o necessario l'approvazione ullorlore dolio Camere. 

La Camera superiore del conti verifica i conti delle finanze dello 
Sialo. 
Titolo / ^ — Delle comuni,' circondar] distretti, promncìe ec. 

La legge déterminera 1 casi nel quali le risoluzioni del comuni, 
circondar], dislrelll e provinole, adol'.ale dai loro organi sono sotto­
messo all' approvazlonn della supertore autorità! I comuni hanno 
1* amministrazione dei loro affari, compresa anche la polizia locale. 
La legge determinerà 11 momento e le condizioni dulia traslazione 
della poli/la vallo eoinunt. 

Disposizioni generali 
Le leggi e ordinanze mm sono obbligatorie che dopo essere siate 

promulgale. La onsllUHlonn può essor moddlcalà, e la maggiorità 
assoluta ordinai la drciusuua camera basla per quest'oggetto. Lo 
imposte esistenti continueranno, ad essor perfetto, e le dispostal on 1 
delle leggi che non SOUQ contrarlo alla; presoti lo' coUituenlo sòìio 
mantonule. In caso di guerra, o di sedizione, gli Articoli 8, 6, 7. 
2<f, 23, 26, 27, e 28 della cosliluziono poiranno ossero sospesi tera­
pprariamenle e per distretto. Una leggo particolare fisserà a questo 
fine le dispuslzlonl (più precise; frattanto si seguiterà la legge in 
vigóre. 

Disposmonì transitorie. 
Se la eosliluzlone fui ora dell' Àlomagha rendesse necessario qual­

che cambiamento alla presente costituzione, Il re lo determinerà e gli 
sottoporrà alle cambre nella più prossima sessione. Lo camore deci­
deranno In seguilo so tali OiimblamynU son d* accordo colla,costitu­
zione deirAlerhagna. La presèniè costituzione sarà sottoposla ad una 
.visone immedialamenle dopo la riunione dello camere. Dopo la re­
visione, ll­rft presterà il giuramenio di cui è fallo menzione nel­
l 'art. 52 'egualmente elio te due camere e tulli 1 funzionari pub­
blici. 

Ualoa Poisdam il 3 Dieerabre 1848 
l'lìDEllJGO GUGUKUJO 

Seguono le firme dei ministri. 
' * * 

NOTIZIE DELLA SERA 

BOLOGNA — 15 Die, Ci scrive il nostro Corrispon* 
dente : 

Il nostro Senaturc Zucchini ha inviato aUomail riButo 
di far parte del terzo potere al quale fu chiamato, e in pari 

.tempo la rinunzia ni grado di Senatore. Cadde in questa ver­

gogna l'uomo debole, non cattivo, circondato e sedotto dai 
malevoli. Il circolo Nazionale e il Popolare in questa sera 
medesima urtarono il seguente indirizzo, che per iste fletta fu 
subito mandato a Roma. 

r­
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AL PARLAMENTO E At POPOLI 
>< : 

DELLO 
. -

Vilffla dolorosa notizia,:o fratelli, cpriMj fra mi e ci af. 
fròlttamoa paiteciparveià perchè con Voi vogliamo comuni 
le gioie e l dolori. Il nostro Senatore, chiamato dal voto di 
Roniaa dividere il potere eseouiivo rinunzia all'alto man­

dato, il dice superiore alle sue forze. Ih questo fatto che 
scriiiàr non vogliamo, perchè emaiia dal santuario inviola­

bile della Coscienza, voi non mirate ehè un fatto individuale, 
un fatto in cut noi non abbiam parte, m latto del quale ci 
sgraviamo lasciandone il giudizio a quella eterna maestra 
degli uomini, alla stòria. 

L'opera cominciata non perciò interrotta rimarrà; Bo­

logna non perciò da voi si divide e tutta si associera in breve 
a questa nostra dichiarazione; Bologna volge gli sguardi alle 
vette del Campidoglio, e da quelle vette gloriose aspetta la 
salvezza d' Italia. 0 popoli dello Stato 1 non censurate un 
alto dì un cittadino pef tanii titoli puro é intemerato; ma 

* 

con tolleranza giudicandolo, stendete ai vostri fratelli la 
mano. Con voi tutti siamo, con voi Bologna propugnerà lo 
gloriose nostre franchigie, il glorioso nostro riscatto. Popoli 
dello Stato! la provvidenza manda gli uomini secondo osi­

godo i tempi, negli uomini ai bisogni mancheranno•, con­

fondiamoci intanto tutti nel grido; si compia una volta ta 
bramata unione d'Italia, 

r 

Per la Direzione del Circolo Nazionale Bolognese. 
Il Vice­Presidente J. Cassarmi 
Il Segretario onorario V. Pancaresi 

La "Commissione Redattrice Carlo Rusconi ­ Rodolfo 
Judinot ­ Matteo Pedrinl­ March. Pèpolù 

Per la Direzione del Circolo Popolare. 
Il Vice­Presidente L. Baldini. 
Il Segretario D. BernarolU 

ntrMn 

Al -81$. D i r e t t o r e del Giorna le F AI^BIA 
Nel di Loi Foglio di questo giorno tC corr. Dhem. N­t 399 tro­

vasi Inserito un artholo inlilolato« Il Generata Zucchi a Palmanuoca ». 
* 

Ivi è dello, olio nella seconda festa di Pnsqu>,era il 24 Aprite t 
V Avvocato Billtani compariva in Palmanuova , e presenlavasi allo 
Zucchi in compagnia di un ufficiala austriaco. 

* Se, o meno sia vero cho altro.Avvocato di questo nome che pure 
colà esiste abbia presa tale ingerenza in quel)'affare lo lo ignoro. 

Cerio è però che lo non son quel denso, glacchó io mi partii da 
Udine mia palrla sino dal precederne giorno "20 Aprile, come ô no­
torio, per pubblica missione: nei giorno 24 dt delta mom mi tro­
vava In Padova pel disimpegno di mio Incorabcnie, e nel succosivo 
giorno 28 passai il Po dirigendomi pur Io slesso oggelio sopra l'or­. 
rara , e Bologna da dove pòi per l'avvenuta auslilaca oucupnuoue 
del mio paese mi volsi nel 4 Maggio a Firenze, cho non ho più la­
sciala, come risulla dal Passaporto dt cui sono munito. 

La prego a voler compiacersi di far Inserire nel prossimo di Lei 
Foglio qu­sto schiarimento a scanso di ogni equivoco sul mio conto. 

Firenze 10 Dfcem. i8*8. 
Avv. Gio. IÌATT. D. BlUUNI. 

18 
24 

16 

32 
90 
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LIBRI VENDIBILI ALLA LIBRERIA PIATTI 
De Vauas du Cher L. ïîludes sur J' Adminìstralion, Paris 

In­S0. . . . . . ­ . . . . , . , Paoli 
Schmulz Economie politique'Par. 2 Vol. 8" . , . « 
ffimzet M. Cuflsttfution Sociale ((eduile dos Lofs éternelles 

et immuable* do la Justice unlvorsello Paris. 8° . . « 
Barbel A. Du peuple do Moïse a Louis Philippe, ou cau­

ses et effe Is Par. 2. Vol. 8° « 
Frilol Science du publiclsle Par. i l . Vol.S" . . a 
Bossa Anthropologie, ou elude des organes, tmaladios do 

rtiommo et de la Femme: Par. 2. Vol. avec Atljis . . « 
Grisolk Traité eiemenlaire de Pathologie Inlorne. Dernière 

edition . . . . . , . . 
L 

Millon etReîset Annuaire de Chimie 1848 Par. 8° . 
H unit A. Géologie appliqué, ou traite do la recherche 

et de Y esploilallon del Minéraux utiles Par. 8° . . 
Lyell principes de Geologie 4 me partie S*. . . 
Wertheim G, Mémoires de Physique mécanique Par. 8" 
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Duo discorsi, scritti, l 'uno per Cesare Scartabelli, Pnltw 
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per M. G T. 

Vendesi dalla tipografia Betttnl. 
BmUOTECA DEI CUB8IGI LAI­INI A USO DKLLB SCOOLR, pubhllcazlonl 

recenti della Tipografìa Aldina di Prato: 
CICEHOHE, lellere familiari, con note iiallane compilato da Giu­

seppe' tigri. Voi. 1. 
. TACITO, tulle le opere con note compilato da Allo Vannuccl. 

Voi. 4. 

Madama C. Beuther vlone di ricevere un beli'assortimento d 
oggetll ricamali in lana supra Canovas, del più ricchi, rome paro al 
quelli rilegali In pelle, come Portafogli, Portasigari, coperto da letto 
in raossollna ricamale, fazzoleili di tela battista, ed altri oggetti. » 
tulio di ultimo gusto da potere offrire ai slgg. che vorranno favorirln 
a prezzi assai modici 11 suo recapito in Livorno Via Maggio: N, 1 a l 

2° piano. 
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